
 
 
 
 

 

 

Il Galeone dorato è sinonimo di entusiasmo, avventura e coraggio. Vogliamo 
proporre due attività da poter fare con gli animatori e vivere appieno questa area 
tematica.  

“Quali sono i sogni che ci fanno volare in alto come Peter Pan? Qual è il nostro 
desiderio che orienta la nostra bussola, come in Pirati dei Caraibi?”: come attività 
esterna suggeriamo ai ragazzi di interrogare e intervistare la comunità in cui vivono. 

A ogni gruppo di ragazzi si può dare anche un ulteriore compito: provare ad 
indovinare il sogno di una persona. Al termine, invitiamo i ragazzi a riflettere su 
quanto hanno raccolto. Quanto sappiamo sognare? Ci impegniamo appieno per 
realizzare i nostri sogni? Ha senso sognare? 

 Per l’attività in oratorio proponiamo invece di pensare ad una classica caccia al 
tesoro. Gli ingredienti fondamentali dovranno però essere l’entusiasmo, lo spirito 
di gruppo e la collaborazione. 

È importante accorgersi che in oratorio la nostra ciurma è il gruppo animatori: un 
gruppo che collabora, che naviga nella stessa direzione! 

 

Contenuti generali:  

- Imparare a provare entusiasmo per le “avventure” che ci capitano nella vita. 
L’entusiasmo può farci volare alto, ed è una sensazione bellissima, ma 
bisogna fare attenzione: è necessario alcune volte tenere i piedi a terra e 
ridimensionare i nostri sogni in base alla realtà.  

- Avere un sogno che ci spinge. Come i pirati sognano il tesoro, anche per 
noi è bello sognare di arrivare lontano, di trovare un tesoro; ciò permette di 
mettere tutti noi stessi in vista della “meta”. 

- Capire che “nessun uomo è un’isola”. Ogni galeone deve avere la sua 
ciurma. Allo stesso modo anche la nostra vita è costellata di persone che la 
riempiono di significato, con cui condividiamo e cresciamo… Allo stesso 
modo ciò si ripropone nell’oratorio. La ciurma è il gruppo animatori; un 
gruppo che collabora, un gruppo che naviga nella stessa direzione, un 
gruppo che, pur non andando sempre d’accordo, sa come gestire il 
galeone. Non dimentichiamo mai che sul galeone da noi gestito, viaggiano 
i bambini! 

 



 
 
 
 

 

ATTIVITÀ ESTERNA 
Domande alla comunità 

 

Dove 

Nella piazza della propria città, tra i negozi del proprio quartiere (panettiere, bar, 
parrucchiere, abbigliamento…) o in un punto specifico della propria cittadina in 
cui si possano intervistare delle persone (ad esempio il mercato). 

 

Scopo 

Interrogare ed intervistare le persone che abitano la propria comunità, la propria 
città per lavorare sul contenuto degli obiettivi, delle mete e sulla capacità di 
sognare lasciandosi guidare dai propri desideri e dalle proprie emozioni. 

 

Svolgimento 

Con l’entusiasmo che hanno i ragazzi suggeriamo di organizzare una spedizione 
all’esterno dell’oratorio e andare a chiedere alle persone che passano per strada o 
ai negozianti il loro sogno nel cassetto o che, magari, sono riusciti a realizzare. I 
ragazzi partendo da questa domanda dovranno effettuare, a piccoli gruppi, 
un’intervista della persona scelta. Indichiamo alcune possibili domande: 

- Quale era il tuo sogno da bambino/a? 

- Sei riuscito a realizzarlo? Come? 

- Qual è ora il tuo sogno nel cassetto? 

- Secondo te è importante avere dei sogni e degli obiettivi? 

 

Al termine dell’attività, invitiamo i ragazzi a riflettere su quanto hanno raccolto.  

Alcuni spunti di riflessione possono essere: 

- Quanto sappiamo sognare? 

- Ci impegniamo a pieno per realizzare i nostri sogni? 

- Ha senso sognare? 

- Conosciamo veramente i sogni di chi ci sta accanto? 

- Quali emozioni proviamo quando pensiamo ai nostri sogni e quando ci 
diamo il permesso di avere degli obiettivi alti? 

 



 
 
 
 

 

Varianti: 

Si può svolgere poi una successiva parte in oratorio/nella comunità in cui ai ragazzi 
viene proposta una sfida. A ogni gruppetto viene dato il compito di provare ad 
indovinare il sogno di una persona (una persona qualsiasi della comunità, 
dell’oratorio…) che viene scelta in anticipo dagli educatori. Successivamente si 
può andare a verificare se il nostro sogno per quella persona coincide veramente 
con il suo e proporre anche in questo caso una piccola intervista. 

Suggeriamo di svolgere questa parte con persone facenti parte dell’oratorio e della 
comunità così i ragazzi hanno a disposizione qualche conoscenza in più riguardo 
le persone coinvolte per riuscire a indovinare i loro sogni nel cassetto. 

 

Qualsiasi sia la possibilità di attività scelta (quella classica, la variante o entrambe) 
suggeriamo di svolgere la parte riflessiva finale insieme al gruppo animatori. 

 

 

 

ATTIVITÀ ESTERNA 
Caccia al tesoro 

 

Per l’attività in oratorio suggeriamo di pensare ad una classica caccia al tesoro, che 
si adatta molto bene alla tematica del galeone pirata. Gli ingredienti e i contenuti, 
oltre ad indizi e prove da superare, dovranno essere l’entusiasmo, lo spirito di 
gruppo e la collaborazione (così da richiamare l’idea di ciurma e di gruppo).  

 

Scopo 

Lo scopo della caccia al tesoro dovrà essere quello di sottolineare la forza di un 
gruppo che agisce e naviga nella stessa direzione, con lo stesso obiettivo (gruppo 
animatori). Navigare insieme vuol dire saper stare l’uno accanto all’altro, 
riconoscere il ruolo di ognuno e prendersi cura delle emozioni e delle situazioni di 
vita dell’altro. 

 


